
 

CIRCOLARE A.F.
N. 91

del 31 Maggio 2013

Ai gentili clienti
Loro sedi

Sisma Emilia: bonus fino a 12.000 euro per le 

assunzioni a tempo indeterminato
(Delibera n. 545 del 06.05.2013)

Gentile  cliente  con  la  presente  intendiamo  informarLa  che  la  regione  Emilia  Romagna,  per 

facilitare la ripresa economica nelle zone più colpite dal sisma, ha finanziato una nuova 

misura  agevolativa  che  consiste  in  un  incentivo  all’assunzione  di  personale  a  tempo 

indeterminato.  L’incentivo varia a seconda del  caso in cui  il  datore di  lavoro abbia o meno 

effettuato dei  licenziamenti  individuali  o  collettivi  per  giustificato  motivo oggettivo:  la 

misura dell’incentivo, che ammonta ordinariamente a 7.000 euro per gli uomini e 8.000 euro 

per le donne,  può variare dal 50% al 150% a seconda del comportamento tenuto dal 

datore  di  lavoro  nel  triennio  precedente  all’assunzione.  Sono  incentivabili  le  assunzioni  a 

tempo indeterminato realizzate dal 01.01.2013 al 31.12.2013. Chiaramente per accedere al 

beneficio  i  datori  di  lavoro  dovranno  presentare  istanza  entro  il  prossimo 03.02.2014 e  a 

partire  dalla  pubblicazione  della  delibera  nel  bollettino  ufficiale  della  regione 

esclusivamente  tramite: i)  posta elettronica  certificata;  ii)  raccomandata con avviso di 

ricevimento.  Con  la  presente  trattazione analizziamo nel  dettaglio  il  contenuto  della  delibera  in 

commento, il cui dettame si applica solamente alle zone colpite dal sisma (province di Reggio Emilia, 

Modena, Bologna, Ferrara). 

Premessa 

Con la  delibera n. 545 del 06.05.2013 la  Regione Emilia Romagna ha istituito una 

nuova agevolazione a favore dei  datori  di  lavoro delle zone colpite  dal  sisma 

(Reggio Emilia,  Modena, Bologna, Ferrara) che consiste in un  incentivo economico in 

misura  variabile  per  coloro  che  assumono  a  tempo  indeterminato 

disoccupati/inoccupati.



L’incentivo  varia  a  seconda  del  soggetto  assunto  e  a  seconda  del  comportamento 

tenuto dal datore di lavoro negli anni precedenti in materia di licenziamenti per 

giustificato motivo oggettivo, sia individuali che collettivi.

Di seguito illustriamo nel  dettaglio  le  caratteristiche dell’agevolazione,  ricordando che gli 

interessati  dovranno presentare un apposito  modulo per accedere all’incentivo garantito 

dalla Regione.

Criteri di accesso

Possono beneficiare degli incentivi per l’assunzione i seguenti soggetti: 

2 le imprese e i loro consorzi; 

3 le associazioni, le fondazioni e i loro consorzi; 

4 le cooperative e i loro consorzi; 

5 i  soggetti  esercenti  le  libere  professioni  in  forma  individuale,  associata  o 

societaria; 

Le cui unità produttive siano ubicate: 

6 nei  comuni colpiti dal sisma indicati nell’elenco ai sensi del “Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze del 1 giugno 2012”, dell’”Ordinanza Protezione civile 2-06-

2012” e del “Decreto-legge del 6 giugno 2012 convertito nella Legge 1 agosto 2012 n. 

122,  situati  nel  territorio  delle  Province  di  Reggio  Emilia,  Modena,  Bologna e 

Ferrara; 

7 in  comuni  non  compresi  nel  suddetto  elenco,  ma  situati  comunque  nel 

territorio delle suddette quattro Province, in cui tali unità sono state spostate 

provvisoriamente a seguito del sisma. 

OSSERVA

I soggetti con più unità produttive ubicate anche in province diverse dalle quattro sopra indicate, 

possono  presentare  domanda  di  incentivo  solamente  per  le  assunzioni  effettuate  dalle  unità 

produttive la cui ubicazione rientra tra quelle che hanno accesso all’agevolazione.

Per  avere  diritto  agli  incentivi  per  l’assunzione  i  soggetti  richiedenti  devono 

possedere tutti i seguenti requisiti: 

8 essere  in regola con il rispetto delle disposizioni in materia di assicurazione 

sociale e previdenziale e, quindi, in regola con i versamenti contributivi; 

9 essere  in  regola  con  le  normative  di  cui  alla  legge  68/1999,  con  il  D.Lgs 

81/2008 e con l’applicazione dei CCNNLL; 



10 non aver fatto ricorso alla Cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS), 

compresa la deroga, per cessazione di attività e alla CIGS, compresa la deroga, 

che  abbia  dato  luogo  ad  esuberi  di  organico  attraverso  le  procedure  di 

mobilità; 

11 non  aver  proceduto  a  licenziamenti  collettivi  o  individuali  per  giustificato 

motivo oggettivo alla data del 31/12/2012; 

12 non  aver  proceduto  a  licenziamenti  collettivi  o  individuali  per  giustificato 

motivo oggettivo nell’intervallo temporale compreso fra l’1/1/2013 e la data 

di presentazione della domanda di incentivo; 

13 non aver attuato, nell’intervallo temporale compreso fra l’1/1/2013 e la data 

di  presentazione  della  domanda  di  incentivo,  sospensioni  di  rapporti  o 

riduzioni  dell’orario  di  lavoro,  con  diritto  al  trattamento  di  integrazione 

salariale (Cassa  integrazione  guadagni  ordinaria,  Cassa  integrazione  guadagni 

straordinaria e alla Cassa integrazione guadagni in deroga), ad eccezione dei seguenti 

casi:  Richieste  di  CIGO  ex  L.164/1975  con  causale  unica  “evento  transitorio  non 

imputabile  all’imprenditore,  riconducibile  all’evento  sismico”;  Richieste  di  CIGS  ex  L. 

223/1991 con causale unica per “crisi aziendale conseguente ad evento improvviso ed 

imprevisto, riconducibile all’evento sismico”; Richieste di Cassa integrazione guadagni in 

deroga con causale unica “evento sismico”. 

Le  agevolazioni  per  l’assunzione  si  rivolgono  alla  tipologia  dei  disoccupati  e 

inoccupati, intendendo per tali coloro che ai sensi del D.lgs n.297/2002 hanno 

rilasciato ai Centri per l'Impiego la  “Dichiarazione di immediata disponibilità al  

lavoro” (DID). 

I  disoccupati  e  gli  inoccupati  devono  essere  cittadini  italiani  o  di  Paesi  membri 

dell’Unione Europea, ovvero di provenienza extracomunitaria a condizione, in questo 

ultimo caso, che gli stessi risultino  in regola con la vigente normativa in materia di 

immigrazione. 

I requisiti devono essere posseduti alla data dell’assunzione a tempo indeterminato. 

Le assunzioni a tempo indeterminato che possono essere incentivate sono quelle 

realizzate nel periodo compreso tra il 01.01.2013 e il 31.12.2013, a condizione che 

la  retribuzione  assicurata  al  lavoratore  sia  superiore  a  €  15.000,00  annui  lordi. Il 

rapporto di lavoro derivante dalle assunzioni a tempo indeterminato deve essere instaurato 

in Emilia-Romagna precedentemente alla presentazione della domanda di incentivo e svolto 

nel territorio regionale per il periodo di durata minima di 2 anni. 



Gli  incentivi  non  possono  riguardare  l’assunzione  di  disoccupati/inoccupati  che 

abbiano acquisito  lo  stato  di  disoccupazione a  seguito  della  cessazione di  un 

precedente  rapporto  di  lavoro  subordinato  a  tempo  indeterminato  che  si  sia 

verificata nei dodici mesi precedenti all’assunzione con lo stesso datore di lavoro 

che richiede l’incentivo. Sono comunque escluse dagli incentivi le assunzioni che hanno 

già beneficiato per lo stesso lavoratore di altri finanziamenti o contributi pubblici. 

OSSERVA

I requisiti dei soggetti richiedenti devono essere  posseduti alla data di presentazione della 

domanda di incentivo. Inoltre i requisiti devono essere riferiti alla sola unità produttiva 

che presenta la domanda di incentivo per l’assunzione che ha effettuato.

I soggetti ammessi ad incentivo: 

14 devono  mantenere il contratto di lavoro incentivato per almeno 2 anni e non 

ricorrere,  per  lo  stesso  periodo,  a  ammortizzatori  sociali  per  il  lavoratore 

assunto, pena la revoca dell’incentivo concesso; 

15 se  titolari  di  imprese  individuali  o  se  esercenti  libere  professioni  in  forma 

individuale,  non devono avere rapporti  di  parentela o di  affinità fino al  2° 

grado con i/le lavoratori/lavoratrici assunti/e; 

16 devono presentare apposita garanzia fideiussoria - redatta secondo lo schema di 

cui al D.M. 22 aprile 1997 -  relativamente al periodo di riferimento, a garanzia 

per  l’Amministrazione  regionale  nel  caso  di  revoca  degli  stessi  e  del 

conseguente obbligo di restituzione degli importi incassati. 

L’incentivo

L’entità dell’incentivo per l’assunzione è pari a € 7.000,00 se riferita a uomini e € 8.000,00 se 

riferita a donne.  L’importo effettivo dell’incentivo viene riparametrato a seconda 

dei  licenziamenti  effettuati  dal  datore  di  lavoro  alla  data  del  31.12.2012.  in 

particolare:

IMPORTO EFFETTIVO DELL’INCENTIVO

Importo agevolazione

Uomini Donne 

Fino a 12 mesi: nessun incentivo nessun incentivo

Dai 12 ai 24 mesi: 50% 3.500 4.000

Oltre 24 e fino a 36 mesi: 100% 7.000 8.000

Oltre i 36 mesi: 150% 10.500 12.000



Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro incentivato prima dello scadere dei 2 

anni di durata minima, a seguito di:

17 licenziamento per giusta causa;

18 licenziamento per giustificato motivo soggettivo;

19 dimissioni volontarie (non per giusta causa);

Il soggetto beneficiario mantiene il diritto all’incentivo nelle seguenti misure:

DURATA DEL RAPPORTO DI LAVORO

Durata Misura dell’incentivo

Fino a 12 mesi nessun incentivo

Da 12 mesi e un giorno a 18 mesi 50%

Da 18 mesi e un giorno a 24 mesi 100%

Se il rapporto di lavoro incentivato si risolve prima dello scadere dei previsti 2 anni di durata 

minima a seguito di ipotesi di licenziamenti o dimissioni diverse dalle fattispecie più sopra 

indicate, il soggetto beneficiario perde il diritto all’incentivo.

Le domande

Le domande potranno essere presentate alla Provincia di riferimento a partire dalla 

data  di  pubblicazione  delle  presenti  Disposizioni  sul  Bollettino  ufficiale  della 

Regione Emilia-Romagna telematico BURERT. Il termine ultimo di presentazione 

è fissato al giorno 3/2/2014. 

Le  domande  dovranno  pervenire  alla  Provincia  di  riferimento  compilate  sulla 

modulistica  predisposta dalla  Regione  Emilia  Romagna al  fine  di  assicurare 

omogeneità di attuazione della misura di incentivazione,  esclusivamente secondo una 

delle seguenti modalità: 

20 a mezzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) agli indirizzi che saranno pubblicizzati 

dalle  Province,  indicando  nell’oggetto  “Domanda  di  incentivo  per  assunzione  di 

disoccupati”  e  allegando la  documentazione  richiesta  in  formato  PDF.  Si  precisa  che 

l’invio  tramite  PEC  comporta  che  la  domanda  sia  firmata  digitalmente  e,  ai  fini 

dell’assolvimento  dell’obbligo  del  bollo,  dovrà  riportare  la  dicitura  “Bollo  assolto 

virtualmente ai sensi del DM 23/01/2004 e Circolare 36/E del 6/12/2006 Agenzia delle 

Entrate”. 

21 a  mezzo  di  Raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  purché  spedita  entro  il 

termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. 



Sulla  busta  dovrà  essere  indicata  la  dicitura  “Contiene  domanda  di  incentivo  per 

assunzione di disoccupati 

Le domande di incentivo devono contenere: 

22 dati identificativi del richiedente con allegata autodichiarazione sul possesso 

dei requisiti per beneficiare dell’incentivo; 

23 dati anagrafici del/della lavoratore/lavoratrice con allegata autodichiarazione 

sul possesso dei requisiti richiesti; 

24 data dell’avvenuta assunzione a tempo indeterminato. 

Le  Province  effettueranno  l’istruttoria  di  ammissibilità  e  formeranno  gli  elenchi  delle 

domande ammissibili e non ammissibili in base alla data di arrivo attestata dal protocollo in 

entrata.  

In caso di insufficienza delle risorse disponibili per l’ ammissione a finanziamento 

di  tutte  le  domande  di  incentivo  pervenute,  la  Regione  Emilia-Romagna  le 

ammetterà  a  finanziamento  fino  all’esaurimento  delle  risorse  disponibili, 

applicando i seguenti criteri di priorità nell’ordine sotto indicato: 

25 disoccupati e inoccupati da oltre 12 mesi; 

26 disoccupati e inoccupati con meno di 12 mesi di disoccupazione.   

A parità di condizioni delle priorità precedenti sarà data priorità all’assunzione di lavoratrici e  

a parità di genere sarà data priorità alla maggiore età anagrafica dei lavoratori assunti. 

Alla luce di quanto sopra, si resta a disposizione per ogni qualsivoglia chiarimento in  

merito alle problematiche connesse a quanto argomentato.

 Cordiali saluti

DOTTORESSA ANNA FAVERO


